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Associazione Generale Italiana dello Spettacolo 
COSTITUITA IL 7 DICEMBRE 1945 – SEDE SOCIALE ROMA, VIA DI VILLA PATRIZI, 10 

 

 

Roma, 19 gennaio 2015 

Circolare n.5 

 

Al Vicepresidente e ai Componenti 
       l’Ufficio di Presidenza AGIS 
 
       Alle Associazioni, alle Federazioni,  
       alle Fondazioni 
 
       Agli Enti ed Organismi Affiliati 
 

       Alle Unioni/Delegazioni Regionali  

       e interregionali AGIS  
 
       Alle Sezioni Anec 
 
       Loro Sedi 

 

Oggetto: Rinnovo del Contratto collettivo nazionale  

          di lavoro Dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi. 

 

Trasmettiamo in allegato l’accordo di rinnovo del c.c.n.l. per i dirigenti di 
aziende produttrici di beni e servizi, sottoscritto il 30 dicembre 2014 da 

Confindustria e Federmanager, che integra e sostituisce il c.c.n.l. 25 novembre 

2009. 

In particolare, il nuovo contratto innova la disciplina economica in vigore, 
fissando un solo livello retributivo denominato TMCG (trattamento minimo 

complessivo di garanzia). 

La nuova disciplina dell’MBO (Management By Objective) prevede che, 
qualora il trattamento economico annuo lordo del dirigente sia pari al TMCG, le 

aziende dovranno adottare sistemi di retribuzione variabile collegati a indici o 
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risultati; ne consegue che tale disposizione non si applica se il trattamento 

economico annuo lordo del dirigente sia superiore al TMCG di riferimento. 

Per quanto riguarda gli aumenti di anzianità, viene prorogata la precedente 

disciplina transitoria fino al 2017. Gli importi attribuiti a titolo di scatti possono 

essere assorbiti da eventuali aumenti economici strutturali riconosciuti al 

dirigente in sede aziendale a partire dal 1° gennaio 2009. 

Con riferimento alla disciplina della risoluzione del rapporto, è stato 

modificato l’art. 22 del contratto previgente, portando a 67 anni, sia per gli 
uomini che per le donne, l’età al maturare della quale il dirigente non è più 
assistito dalle specifiche tutele contrattuali. 

Sono stati ridefiniti gli importi di natura onnicomprensiva dovuti in caso di 

licenziamento ingiustificato, ora maggiormente ancorati al criterio dell’anzianità 
aziendale. È stato precisato che le disposizioni in materia di indennità 

supplementare non sono applicabili in caso di licenziamenti collettivi, per i quali 

vale la disciplina di legge (v. art. 16, l. n. 161 del 2014). 

Sono state inoltre ridefinite le durate del periodo di preavviso. 

Infine l’accordo introduce nuove disposizioni in tema di sostegno al reddito 
dei dirigenti disoccupati (fondo Fasi Gestione Separata) e incrementa gli importi 

dei contributi annuali dovuti al FASI. 

L’accordo ha validità dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2018. 

Cordiali saluti. 

     

       IL PRESIDENTE  

        (Carlo Fontana)   
  

 

 

 

All.to 

A cura di: Avv. Italo Inglese 

Ufficio Sindacale Agis 

Tel. 06 88473234   

iinglese@agisweb.it 

mailto:iinglese@agisweb.it



































